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Vista la direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008, relativa alla qualità 
dell'aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa; 

Visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 (Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 
dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa) e, in particolare, l’articolo 9 concernente “Piani e misure per il 
raggiungimento dei valori limite e dei livelli critici, per il perseguimento dei valori obiettivo e per il mantenimento 
del relativo rispetto”; 

Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 (Norme in materia di tutela dall’inquinamento atmosferico e 
dall’inquinamento acustico); 

Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

Vista la parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e, in 
particolare, la disciplina del processo di valutazione ambientale strategica (VAS) di piani e programmi; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della 
direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 
fauna selvatiche) e, in particolare, l’articolo 5 relativo alla valutazione di incidenza dei piani e dei progetti; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.1323 di data 11 luglio 2014 (Indirizzi applicativi in materia di 
valutazione d’incidenza); 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2627 del 29 dicembre 2015 “Indirizzi generali per i processi di 
Valutazione ambientale strategica concernenti piani e programmi la cui approvazione compete alla Regione, agli 
Enti locali e agli altri Enti pubblici della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia”; 

Considerato che ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 152/2006 è previsto che sia 
effettuata la VAS per tutti i Piani elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria, dell’ambiente, per i 
settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, 
delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che definiscano il 
quadro di riferimento per l’approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei 
progetti elencati negli allegati II, III e IV del succitato decreto (VIA o screening di VIA) e lettera b) per i quali, in 
considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione 
speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la 
protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione 
d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni; 

Atteso che, pertanto, il Piano regionale della qualità dell’aria (PRQA) è soggetto a valutazione ambientale 
strategica (VAS); 

Atteso che, ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del decreto legislativo 152/2006, la VAS comprende la procedura 
di valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 357/1997; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 701 del 7 maggio 2021 con la quale è stato dato avvio alla 
procedura di VAS sul del Piano Regionale della Qualità dell’Aria e approvato il Rapporto preliminare di VAS, 
nonché individuata l’Autorità competente e la struttura di supporto tecnico, l’Autorità procedente ed i soggetti 
competenti in materia ambientale; 

Atteso che si sono svolte le consultazioni preliminari con i soggetti competenti in materia ambientale di cui 
all’articolo 13 del citato decreto legislativo 152/2006, avviate con la nota prot. n. 30480/P del 28/05/2021, e 
concluse nel mese di settembre 2021, con la quale sono stati richiesti contributi od osservazioni ai seguenti 
soggetti coinvolti: 

a) Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile: 
- Servizio geologico, 
- Servizio difesa del suolo, 
- Servizio gestione risorse idriche, 
- Servizio energia, 



 

 

- Servizio gestione disciplina rifiuti e siti inquinati; 
b) Direzione centrale infrastrutture e territorio - Servizio pianificazione paesaggistica, territoriale e strategica; 
c) Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità - Area politiche sociali; 
d) Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche: 

- Servizio biodiversità, 
- Servizio foreste e corpo forestale; 

e) Direzione centrale attività produttive - Servizio industria e artigianato; 
f) Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia – ARPA FVG; 
g) Aziende per i Servizi Sanitari: 

- Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina (ASU GI), 
- Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale (ASU FC), 
- Azienda sanitaria Friuli Occidentale (AS FO); 

h) Tutti i Comuni della Regione FVG; 
i) Comunità di montagna della Carnia, Canal del Ferro e Valcanale, Gemonese, Destra Tagliamento e Dolomiti 
Friulane, Natisone e Torre; 
l) Comunità collinare del Friuli; 
m) Enti: 

- WWF Area Marina protetta di Miramare, 
- Riserve naturali statali di Monte Cucco e di Rio Bianco - Corpo Forestale dello Stato, 
- Organi gestori delle Riserve naturali regionali, 
- Ente Parco delle Dolomiti Friulane, 
- Ente Parco delle Prealpi Giulie, 
- Agenzia regionale per lo sviluppo rurale –ERSA, 
- Agenzia lavoro e sviluppo impresa, 
- Ente tutela patrimonio ittico – ETPI, 
- Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie-IZSVe, 

n) Consorzi: 
- Consorzio per il nucleo di industrializzazione della provincia di Pordenone, 
- Consorzio di sviluppo economico della Venezia Giulia, 
- Consorzio di sviluppo economico locale di Tolmezzo, 
- Consorzio per lo sviluppo industriale del Friuli centrale, 
- Consorzio di sviluppo industriale e artigianale di Gorizia, 
- Consorzio per lo sviluppo industriale della zona dell'Aussa-Corno, 
- Consorzio per lo sviluppo industriale ed economico della zona pedemontana Alto Friuli – C.I.P.A.F, 
- Consorzio di sviluppo economico locale del Ponte Rosso Tagliamento, 
- Consorzio Innova FVG; 

o) Regione Veneto; 
p) Organi dello Stato: 

- Ministero della transizione ecologica, 
- Ministero della cultura – Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio del Friuli Venezia Giulia, 
- Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
- Ministero dello sviluppo economico, 
- Ministero dell’interno, 
- Ministero della salute, 
- Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali; 

Visto il Piano regionale della qualità dell’aria (PRQA) allegato alla presente deliberazione, redatto dal Servizio 
autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento della Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile e composto dai seguenti documenti: 

1) Rapporto ambientale di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 152/2006; 

2) Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale; 

3) Documento di Piano regionale della qualità dell’aria (PRQA); 



 

 

Visto l’articolo 8, comma 3, lettera b) della legge regionale 12/2005, il quale prevede che le proposte di atti di 
programmazione regionale, qualora interessino le funzioni o gli assetti finanziari della generalità degli enti locali 
siano sottoposte al parere del Consiglio delle Autonomie locali; 

Ritenuto di dover provvedere alla adozione in via preliminare dei documenti che costituiscono il Piano regionale 
della qualità dell’aria (PRQA) al fine di acquisire i contributi necessari per la prosecuzione dell’iter procedimentale; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali, approvato con il 
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto lo Statuto regionale; 

Su proposta dell’Assessore alla difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, 

La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. Per le motivazioni citate nelle premesse, di fare propri e di adottare, in via preliminare, i documenti che 
compongono il Piano regionale della qualità dell’aria (PRQA), allegati alla presente deliberazione, e precisamente: 

1) Rapporto ambientale di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 152/2006; 

2) Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale; 

3) Documento di Piano regionale della qualità dell’aria (PRQA); 

2. di dare mandato alla Direzione centrale competente di trasmettere la documentazione succitata al Consiglio 
delle Autonomie locali ed alla Commissione consiliare per l’espressione dei pareri di competenza e 
consequenzialmente per l’eventuale adeguamento degli elaborati di piano alla luce dei pareri espressi, oltre alla 
trasmissione in via preliminare al Servizio valutazioni ambientali. 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


